
UNIONE DI COMUNI
VALLE DEL SAMOGGIA

DELIBERAZIONE N. 31 COPIA DELL'ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA L'UNIONE DI COMUNI VALLE 
DEL  SAMOGGIA  ED  I  COMUNI  DI  BAZZANO,  CASTELLO  DI 
SERRAVALLE,  CRESPELLANO,  MONTE  SAN  PIETRO, 
MONTEVEGLIO  E  SAVIGNO  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  UNO 
STUDIO  DI  FATTIBILITÀ  IPOTESI  DI  FUSIONE  DI  COMUNI  E 
RAFFORZAMENTO  E  CONSOLIDAMENTO  SERVIZI  DELL’UNIONE 
DEI COMUNI VALLE DEL SAMOGGIA 

L'Anno Duemiladieci,  addì quattordici  del mese di settembre  alle ore  18,20 presso la sede 
dell’Unione di Comuni in Castello di Serravalle.

Previa  l'osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dallo  Statuto  dell’Unione,  sono  stati  oggi 
convocati a seduta i componenti del Consiglio.

All'appello risultano presenti i consiglieri:
1. BALLOTTA MASSIMO SI 10. MESSINA JESSIE SI
2. BARTOLINI ALESSIO NO 11. PARINI ALFREDO SI
3. BOSI MARCO SI 12. PREDIERI EZIO SI
4. CASINI ROPA AUGUSTO SI 13. RAFFINI DANIELE SI
5. CAVALIERI IVANO NO 14. RIGILLO ELIO SI
6. CINELLI SELENE SI 15. RIZZOLI STEFANO SI
7. LA CANNA SERGIO NO 16. RUSCIGNO DANIELE SI
8. LOLLI PAOLO SI 17. SORBI MAURO SI
9. LUPPI MANUELE NO 18. ZANNA MILENA SI

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Sig. Augusto Casini Ropa in 
qualità di Presidente dell’Unione di Comuni ai sensi dell’art. 32 dello Statuto.
Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il Dott. Daniele Rumpianesi il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.
Fungono da scrutatori i consiglieri Sigg. Raffini, Lolli, Sorbi.
Si da atto che la seduta si è conclusa alle ore 19,40.



Il Presidente illustra l'oggetto sottolineato che si cercherà di coinvolgere tutti gli interlocutori.

Ruscigno illustra la convenzione.

Sorbi ritiene che il comportamento del Comune di Monte San Pietro sia scorretto perché sta nei 
progetti  solo  quando  ha dei  vantaggi.  Ritiene  che  dovrebbe  decidere  se stare  dentro  o  fuori 
dall'Unione in via definitiva. Ritiene che l'Unione non sia percepita dai cittadini. Si rallegra che la 
sede SUAP sarà a Crespellano. Auspica anche a nome del Consigliere Luppi che si faccia un 
lavoro serio. Chiede che una commissione consigliare allargata sia informata delle fasi di progetto.

Rizzoli spiega che il Comune di Monte San Pietro non è scorretto ma anzi è coerente. Infatti, il 
Comune  di  Monte  San  Pietro  guarda  con  attenzione  al  processo  di  fusione  in  quanto  vuole 
rafforzare i servizi in Unione. Auspica l'allargamento dell'Unione.

Predieri  valuta  la  fusione  come una grande  scommessa  su cui  bisogna  puntare  nonostante  i 
problemi enormi che si incontreranno. Chiede di partecipare alla commissione allargata.

Ballotta dichiara il voto favorevole convinto che sia un progetto importante che andrà gestito con 
prudenza.

Il Presidente Casini Ropa invita i Capigruppo a formalizzare una proposta di commissione.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DI COMUNI

RICHIAMATO  Il  documento  di  mandato  collegato  all'elezione  del  Presidente  dell'Unione 
avvenuta con deliberazione di Consiglio n. 4 del 20.10.2009, di cui si evidenzia in particolare quanto 
segue: “I documenti programmatici di mandato dei singoli Comuni pongono obiettivi ambiziosi. I cinque 
Comuni della Vallesamoggia ritengono l’esperienza di questi cinque anni di mandato propedeutica a 
ipotesi  anche  di  fusione.  Il  Comune  di  Monte  San  Pietro,  pur  non  parlando  di  fusione,  ritiene 
fondamentale rafforzare i servizi in comune.” 

CONSIDERATO CHE:
 dal documento sopra richiamato emerge un obiettivo politico condiviso da cinque amministrazioni  

comunali:  Bazzano,  Castello  di  Serravalle,  Crespellano,  Monteveglio  e  Savigno  finalizzato  alla  
verifica di ipotesi di fusione delle stesse in un unico comune, mentre il Comune di Monte San Pietro 
intende invece impegnarsi a consolidare i propri servizi in Unione;

 tale prefigurazione rappresenta per i 5 comuni il massimo del riordino istituzionale possibile e per il  
Comune di Monte San Pietro la piena partecipazione ai processi di innovazione e razionalizzane 
delle funzioni pubbliche;

DATO ATTO che ai fini del perseguimento degli obiettivi contenuti nel documento di mandato 
sopra richiamato si rende necessario realizzare uno studio di fattibilità di fusione che, contestualmente, 
contenga uno studio sul potenziamento dei servizi in Unione;

PRESO ATTO che la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Giunta n. 354 del 2003, 
prevede la possibilità di concedere finanziamenti fino al 70% della spesa ammessa per la realizzazione  
di  studi  e progetti  per  la  fusione di  Comuni,  per  un importo  complessivo massimo,  per  l'ipotesi  di  
fusione a cinque comuni, pari ad € 15.500,00;

RITENUTO OPPORTUNO presentare alla Regione Emilia-Romagna domanda di contributo ai 
sensi della deliberazione di Giunta sopra richiamata per uno studio di fattibilità di fusione a 5 comuni e  
contestuale potenziamento dei servizi in Unione;

CONSIDERATO che  i  Comuni  dell'Unione  intendono  delegare  l'Unione  di  Comuni  alla  
presentazione  della  domanda,  affidamento  dell'incarico  di  realizzazione  dello  studio  di  fattibilità  e 
coordinamento delle attività previste nello studio stesso;

VISTA la bozza di convenzione di delega che si allega al presente atto quale parte integrante 
sostanziale della medesima (allegato 1);

RITENUTO di provvedere all'approvazione della suddetta convenzione;



SOTTOLINEATO che,  come  previsto  dall'art.  6  della  convenzione  in  oggetto,  in  caso  di 
concessione  del  finanziamento  regionale,  il  costo  del  progetto,  stimato  in  €  30.000,00 
onnnicomprensivi,  sarà  ripartito  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  l'Unione  di  Comuni  mediante 
applicazione avanzo di amministrazione. In particolare, l’Unione coprirà la parte di spesa non finanziata 
dalla R.E.R., pertanto nessun onere economico graverà sui bilanci dei Comuni;

SOTTOLINEATO altresì che lo studio sarà realizzato in collaborazione con l'Università degli  
studi di Bologna ed in particolare con la SPISA che è l'istituto specializzato in diritto amministrativo e  
che pertanto ha natura istituzionale;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio 
interessato  nonché  quello  di  Regolarità  contabile  del  Responsabile  di  Ragioneria  e  quello  del 
Segretario in ordine alla congruità dell’atto alle normative vigenti;

VISTO l'art. 9, comma 2, lett. e) ed f), dello Statuto dell'Unione;

CON la seguente votazione favorevole espressa nei modi e termini di legge
Consiglieri Presenti: 14
Voti Favorevoli: 12
Voti Contrari: 0
Astenuti: 2 (Predieri, Messina)

D E L I B E R A

1) di  approvare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa  che  si  intendono  integralmente  
richiamate nel presente dispositivo, lo schema di convenzione tra i Comuni di Bazzano, Castello di  
Serravalle,  Crespellano,  Monte  San  Pietro,  Monteveglio,  Savigno  e  l’Unione  di  Comuni  Valle  del  
Samoggia  per  uno  studio  di  fattibilità  sull'ipotesi  di  fusione  di  Comuni  e  rafforzamento  e 
consolidamento servizi dell’Unione di Comuni Valle del Samoggia, convenzione allegata al presente 
atto quale sua parte integrante e sostanziale (all. 1);

2) di dare atto che, per quanto attiene in particolare alle spese, come previsto dall'art. 6 della 
convenzione in oggetto, in caso di concessione del finanziamento regionale (pari  al  70% del costo 
totale per un importo massimo di € 15.500,00), il costo del progetto sarà ripartito tra la Regione Emilia-
Romagna  e  l'Unione  di  Comuni  mediante  applicazione  avanzo  di  amministrazione.  In  particolare,  
l’Unione  coprirà  la  parte  di  spesa  non  finanziata  dalla  R.E.R.,  pertanto  nessun  onere  economico 
graverà sui bilanci dei Comuni deleganti;

3) di  dare  atto  che  il  costo  massimo  presunto  per  l'intero  studio  di  fattibilità  è  pari  ad  €  
30.000,00;

4) di  autorizzare  la  Convenzione  d'incarico  con  l'Università  degli  studi  di  Bologna  ed  in 
particolare con la SPISA che è l'istituto specializzato in diritto amministrativo e che pertanto ha natura 
istituzionale;

5) di  chiedere  alla  Regione  Emilia  Romagna  un supporto  tecnico/giuridico  per  integrare  e 
ottimizzare lo studio di fattibilità.

CON la seguente e separata votazione favorevole si dichiara la presente deliberazione urgente 
e pertanto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000:
Consiglieri Presenti: 14
Voti Favorevoli: 12
Voti Contrari: 0
Astenuti: 2 (Predieri, Messina)
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